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e leggerete il Notiziario di questo numero troverete due notizie di segno

opposto che riguardano la città di Roma. La prima – negativa – ci infor-

ma sullo stato di abbandono in cui si trova il Museo Nazionale degli

Strumenti Musicali. L’altra – positiva – ci parla della giornata di raccolta

degli strumenti musicali che si è svolta il 21 ottobre a sostegno del Siste-

ma delle Orchestre e dei Cori giovanili e infantili in Italia.

Simili contraddizioni sono tipiche dei periodi di crisi e di svolta, nei quali alcune

realtà rischiano di morire per mancanza di fondi (e di volontà) mentre altre si ricari-

cano di energie nuove proprio per reagire al degrado. Fa disperare l’incapacità dello

Stato italiano di conservare i beni più preziosi di cui è proprietario (a nome di tutti noi). Un’in-

capacità dovuta anche alla mancanza di un progetto forte che riguardi la gestione dei Beni Cul-

turali a livello politico. Ma sono convinto che se – grazie al « Sistema » (ispirato al modello ve-

nezuelano di José Antonio Abreu) – si darà a molti giovani che vivono nel disagio sociale la

possibilità di suonare in orchestra, ciò contribuirà a creare in futuro un elettorato che proverà

amore autentico anche per un pianoforte o un’arpa antichi.

E non meno sensibilizzante potrà essere l’utilizzo degli strumenti classici negli ospedali – grazie

all’iniziativa dei Donatori di Musica – di cui ci parla qui Roberto Prosseda. I suoni possono

curare davvero, e anche se le ricerche scientifiche in quest’ambito sono ancora agli inizi, è già sta-

to dimostrato che l’acquisto di un pianoforte da parte di un ospedale faccia risparmiare poi molti

soldi perché i concerti pianistici fanno calare notevolmente il bisogno di antidolorifici.

Il rapporto tra gli interpreti e gli strumenti è un tema che ricorre in questo numero e che riguarda

non solo Prosseda e i suoi esperimenti affascinanti con tastiere e pedali, ma anche il basso Ilde-

brando D’Arcangelo, che continua a passare molte ore al pianoforte anche se non sogna più di

diventare un concertista. L’influenza di questo strumento principe sulla vocalità è stata forte an-

che nei secoli passati (cosı̀ come il canto ha ispirato sempre i pianisti) e oggi può servire secondo

me a ripensare l’estetica delle agilità, che negli ultimi anni – in ambito vocale – ha privilegiato

la velocità e il volume a discapito della bellezza sonora. Un lavoro alla tastiera di un pianoforte

sulle volate, sulle terzine, sui trilli aiuterebbe i cantanti a ritrovare il giusto equilibrio tra incisivi-

tà e bellezza e il giusto rapporto di tensione tra le singole note.

Lo strumento di Julian Bream – la chitarra classica – è singolarmente vicina alla voce per esten-

sione, varietà di inflessioni e intima cordialità. E le molte incisioni realizzate dal musicista in-

glese nella seconda metà del Novecento ci forniscono il ritratto di un uomo tanto amabile quanto

profondo. Un uomo che ha coltivato un rapporto vivo e naturale pure con la musica contempora-

nea – che non a caso in ambito chitarristico ha conservato un respiro umano che in altri settori

strumenti era andato, temporaneamente, perduto – e che mostrò già negli anni quaranta, ben

prima che diventasse un obbligo di moda, un forte interesse per gli strumenti antichi.

Stephen Hastings
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